
      
Allegato 1 

“CATALOGO DEI REATI PRESUPPOSTO” 

 

Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione: 

- malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316-bis c.p.); 

- indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello 

Stato di altro ente pubblico (art. 316-ter c.p.); 

- concussione (art. 317 c.p.); 

- corruzione per un atto d’ufficio (art. 318 c.p.); 

- corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 c.p.); 

- corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.); 

- istigazione alla corruzione (322 c.p.); 

- peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri di organi 

delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

(art. 322 bis c.p.); 

- truffa ai danni dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640, comma primo, n. 1 
c.p.); 

- truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 

- frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.). 

 

Falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori bollati 1: 

- falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di 

monete falsificate (art. 453 c.p.); 

- alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

- spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 

c.p.); 

- spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

- falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o 

messa in circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 

                                                 
1 La legge 23 novembre 2001 n. 409, che reca “Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione dell’euro”, ha inserito nell’ambito del Decreto 

l’art. 25-bis, che mira a punire il reato di falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo. 

 



 
 
 

- contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico 

credito o valori di bollo (art. 460 c.p.); 

- fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di 
monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

- uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464c.p.). 

 

c.d. Reati societari 2: 

- false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

- false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.); 

- falsità nelle relazioni o comunicazioni delle società di revisione (art. 2624 c.c.); 

- impedito controllo (art. 2625 c.c.); 

- formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

- indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.); 

- illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 

- illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 

c.c.); 

- operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

- false comunicazioni sociali, false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei 
creditori, omessa comunicazione del conflitto di interesse (art. 2629-bis c.c.) 3; 

- indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 

- illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

- aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 

- ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 

c.c.). 

Reati con finalità di terrorismo e eversione dell’ordine democratico 4 

                                                 
2 Il D. Lgs. 61/2002, nell’ambito della riforma del diritto societario, ha introdotto il nuovo art. 25-ter del D.Lgs. 31/2001, 

estendendo il regime di responsabilità amministrativa degli enti anche ai c.d. reati societari.  

3 Articolo introdotto dalla L. 28 febbraio 2005 n. 262 che ha modificato il TUF e il codice civile. 

4  La legge 14 gennaio 2003 n. 7 ha introdotto l’art. 25-quater, che dispone la punibilità dell’ente per i delitti aventi finalità di 

terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, previsti dal codice penale e dalle leggi speciali. 



 
 
 

- associazioni sovversive (art. 270 c.p.); 

- associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione 

dell’ordinamento democratico (art. 270-bis c.p.); 

- assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.); 

- arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater c.p.); 

- addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-

quinquies c.p.); 

- attentato per finalità di terrorismo o di eversione (art. 280 c.p.); 

- sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289-bis c.p.); 

- istigazione a commettere alcuno dei delitti contro la personalità dello Stato (art. 302 

c.p.); 

- cospirazione politica mediante accordo e cospirazione politica mediante 

associazione (artt. 304 e 305 c.p.); 

- banda armata e formazione e partecipazione e assistenza ai partecipi di 

cospirazione o di banda armata (artt. 306 e 307 c.p.); 

- reati di terrorismo previsti dalle leggi speciali; 

- reati diversi da quelli indicati nel codice penale e nelle leggi speciali, posti in essere 

in violazione dell’art. 2 della Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 5.  

 

Delitti contro la personalità individuale 6: 

- riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

- prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.); 

- pornografia minorile (art. 600-ter c.p.7) 

- detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.); 

                                                 
5  Con la “Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo”, avvenuta a New York il 9 

dicembre 1999 e adottata con L. 14 gennaio 2003 n. 7, è stato introdotto l'art. 25-quater nel D. Lgs. 231/01. 

6 L’art. 5 della legge 228/2003, in tema di misure contro la tratta delle persone, aggiunge al Decreto 231/01 l’art. 25-quinquies che 

prevede l’applicazione di sanzioni amministrative alle persone giuridiche, società e associazioni per la commissione di delitti contro la 
personalità individuale. 

7 Reato introdotto dalla L. 6 febbraio 2006 n. 38 contenete “Disposizioni in materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini 

e la pedopornografia anche a mezzo internet. 



 
 
 

- pornografia virtuale (art. 600 quater 1 c.p.); 

- iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600- 

quinquies c.p.); 

- tratta di persone (art. 601 c.p.); 

- alienazione e acquisto di schiavi (art. 602 c.p.). 

 

Reati e illeciti amministrativi di abuso di informazioni privilegiate e manipolazione del mercato 8: 

- abuso di informazioni privilegiate (art. 187-bis del TUF); 

- manipolazione del mercato (art. 187-ter del TUF); 

- la legge Comunitaria 2004 ha inoltre modificato il TUF (Testo Unico sulla 
Finanza) introducendo una specifica disposizione, l’art. 187-quinquies, ai sensi 

della quale l’ente è responsabile del pagamento di una somma pari all’importo 

della sanzione amministrativa irrogata per gli illeciti amministrativi di abuso di 

informazioni privilegiate (art. 187-bis TUF) e di manipolazione del mercato (art. 
187-ter TUF) commessi in suo interesse e vantaggio da: persone che rivestono 

funzione di rappresentanza, amministrazione o direzione dell’ente o di una sua 

unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale nonché da 

persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso; da 
persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui sopra. 

 

Reati transazionali 9: 

- associazione a delinquere (art. 416 c.p.); 

- associazione a delinquere di tipo mafioso (art. 416 bis c.p.); 

- associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi esteri (art. 291- 

quater T.U. 43/1973); 

- associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 

74 T.U. 309/1990); 

- riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

                                                 
8 La Legge 18 aprile 2005, n. 62, ha inserito nel Decreto il nuovo art. 25-sexies che estende la responsabilità amministrativa degli enti 
ai nuovi reati di abuso di informazioni privilegiate e manipolazione del mercato. 

9 La legge 146/2006 di ratifica ed esecuzione della Convenzione ONU contro il crimine organizzato trasnazionale ha stabilito 

l’applicazione del decreto 231 ai reati di criminalità organizzata trasnazionale.  



 
 
 

- impiego di denaro beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

- disposizione concernenti il traffico di migranti (art. 12 T.U. 286/1998); 

- induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci (art. 377-
bis c.p.); 

- favoreggiamento personale (art. 378-bis c.p.). 

 

Delitti di criminalità organizzata 10: 

I reati presupposto sono: 

1. art. 416 c.p.:Associazione a delinquere finalizzata a  

- la riduzione o il mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

- la tratta di persone (art. 601 c.p.); 

- l'acquisto o l’alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 

- i reati concernenti le violazioni delle disposizioni sull'immigrazione clandestina 

di cui all'art. 12 d. lgs. 286/1998; 

2. art. 416-bis “Associazione per delinquere di tipo mafioso anche straniera”; 

3. art. 416-ter “Scambio elettorale politico-mafioso”; 

4. art. 630 “Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione”; 

5. delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416 bis (intendendosi per 
tali tutti i delitti commessi avvalendosi della forza di intimidazione del vincolo associativo e 

della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per 

acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività 

economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare 
profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri); delitti commessi al fine di agevolare l’attività 

delle associazioni previste dall’art. 416 bis; 

6. art. 74, d.P.R. 309/90 “Associazione a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze 

stupefacenti o psicotrope”. 

 

                                                 
10 La legge 94/2009 ha introdotto l'art. 24-ter nel D.Lgs. 231/01. 

 

 



 
 
 

Reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

Con la legge 123 del 3 agosto 2007 sono stati introdotti nell’ambito del Decreto 231/01 i 
reati concernenti i delitti di omicidio colposo e di lesioni colpose gravi o gravissime conseguenti a 
violazioni delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. Il T.U. 
D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. ha apportato delle modifiche a tali reati. 

 

Il Decreto legislativo n. 231 del 21 novembre 2007 ha ampliato la responsabilità delle società 
anche ai delitti di ricettazione, riciclaggio e impiego di beni o denaro di provenienza illecita. 

 

Reati informatici 11: 

E’ prevista la punibilità dell’ente per una serie di condotte: 

- accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

- detenzione o diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici e 
telematici 

- (art. 615-quater c.p.); 

- diffusione di programmi diretti a danneggiare o interrompere un sistema 

informatico (art. 615-quinquies c.p.); 

- intercettazione, impedimento, o interruzione illecita di comunicazioni informatiche 

o telematiche (art. 617 sexies c.p.); 

- danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635 bis c.p.); 

- danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo 
Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635 ter c.p.); 

- danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635 quater c.p.); 

- danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-

quinquies c.p.); 

- frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 

elettronica (art. 640 quinquies c.p.); 

- documenti informatici (art. 491 bis c.p.) 

 

                                                 
11 Legge 48/2008 relativa ai delitti informatici e trattamento illecito dei dati. 

 



 
 
 

Reato di abbandono di rifiuti e di deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e nel suolo12. 

L’art. 7 del Decreto prevede che, in caso di reato commesso da soggetto sottoposto alla 
direzione o vigilanza, l’ente è responsabile se “la commissione del reato è stata resa possibile 
dall’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza”. In ogni caso, è esclusa l’inosservanza degli 
obblighi di direzione o vigilanza se l’ente, prima della commissione del reato, ha adottato e 
efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati 
della specie di quello verificatosi.  

Si aggiunga infine il reato, previsti dall’originaria formulazione del Decreto (art. 23), 
consistente nella violazione agli obblighi o ai divieti inerenti alle sanzioni interdittive, anche se 
applicate in via cautelare durante il processo. 

La responsabilità dell’ente si fonda essenzialmente su una “colpa di organizzazione o 
nell’organizzazione” la quale può essere esclusa se è stato adottato e efficacemente attuato un 
modello organizzativo idoneo a prevenire la commissione dei reati previsti dal Decreto. 

 

                                                 
12 Reati introdotti dal T.U. Ambiente D. Lgs. 152/2006, art. 192 c. 4. 

 


